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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 10 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Andrea Giaccone.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 34/2020: Misure urgenti in materia di salute,

sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche

sociali connesse all’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

C. 2500 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca l’esame in
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sede consultiva, ai fini dell’espressione del
prescritto parere alla V Commissione (Bi-
lancio), del disegno di legge C. 2500 Go-
verno, di conversione del decreto-legge
n. 34 del 2020, recante misure urgenti in
materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

Avverte che, come convenuto in sede di
Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, la Commissione
dovrebbe procedere all’espressione del pa-
rere di competenza nella seduta già con-
vocata per la giornata di domani.

Invita, quindi, la relatrice a svolgere la
relazione introduttiva.

Debora SERRACCHIANI (PD), relatrice,
rileva preliminarmente che il decreto-legge
consta di 266 articoli, suddivisi in otto
Titoli, e interviene in numerosi ambiti
materiali. Preannuncia, pertanto, che si
soffermerà prevalentemente sulle disposi-
zioni direttamente riconducibili alle com-
petenze della XI Commissione.

Al Titolo I, che riguarda i settori della
salute e della sicurezza, l’articolo 1, con
l’obiettivo di rafforzare l’offerta sanitaria e
sociosanitaria territoriale, reca autorizza-
zioni di spesa per consentire alle regioni e
alle aziende e agli enti del Servizio sani-
tario nazionale di: incrementare la spesa
di personale per assicurare lo svolgimento
delle attività di monitoraggio e assistenza
connesse all’emergenza epidemiologica e
per rafforzare i servizi di assistenza do-
miciliare integrata (commi 4 e 10); utiliz-
zare forme di lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa,
con decorrenza dal 15 maggio 2020 e fino
al 31 dicembre 2020, con infermieri e
procedere, a decorrere dal 1o gennaio
2021, al loro reclutamento attraverso as-
sunzioni a tempo indeterminato (comma
5); conferire incarichi di lavoro autonomo,
anche in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa, a professionisti del
profilo di assistente sociale, regolarmente
iscritti all’albo professionale, per suppor-
tare le Unità speciali di continuità assi-
stenziale (comma 7); attivare centrali ope-

rative regionali, che svolgano le funzioni di
raccordo con tutti i servizi e con il sistema
di emergenza-urgenza (comma 8); incre-
mentare le risorse per la retribuzione
dell’indennità di personale infermieristico
che collabora con i medici di medicina
generale (comma 9).

L’articolo 2, che dispone la riorganiz-
zazione della rete ospedaliera per fronteg-
giare adeguatamente le emergenze pande-
miche, reca autorizzazioni di spesa in
favore delle regioni per: assumere perso-
nale dipendente medico e infermieristico e
operatori tecnici per aumentare i mezzi di
trasporto dei pazienti (comma 5); incre-
mentare le risorse destinate alla remune-
razione delle prestazioni correlate alle
particolari condizioni di lavoro del perso-
nale dipendente delle aziende e degli enti
del Servizio sanitario nazionale (comma
6); incrementare la spesa per il personale
anche in deroga ai limiti vigenti (comma
7).

Passando all’articolo 15, che incre-
menta le risorse del Fondo nazionale per
il servizio civile, segnala che esso consente
ai volontari lavoratori autonomi, che sono
stati impegnati nelle attività di contrasto
all’emergenza sanitaria, di cumulare l’in-
dennità percepita ai sensi del decreto-legge
n. 18 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27 del 2020, con il
rimborso per il mancato guadagno gior-
naliero, di cui all’articolo 39, comma 5, del
decreto legislativo n. 1 del 2018 (comma
3).

Rileva, quindi, che l’articolo 23 prevede
autorizzazioni di spesa per: l’aumento
delle risorse per il pagamento delle pre-
stazioni di lavoro straordinario effettuate
dalle Forze di polizia, per la correspon-
sione dell’indennità di ordine pubblico
(comma 1) nonché per garantire adeguata
protezione e sicurezza al medesimo per-
sonale (comma 2); il pagamento delle pre-
stazioni di lavoro straordinario e la spesa
per garantire la protezione dai rischi di
contagio del personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco (comma 3); il paga-
mento delle prestazioni di lavoro straor-
dinario del personale del Ministero del-
l’interno, anche nell’articolazione territo-
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riale delle Prefetture – Uffici territoriali di
Governo (comma 4); la proroga della pos-
sibilità, per il Ministero dell’interno, di
comandare personale appartenente alla
carriera prefettizia presso organismi in-
ternazionali ed europei (comma 6); la
possibilità per il medesimo Ministero di
sottoscrivere un’apposita polizza assicura-
tiva in favore del personale appartenente
all’Amministrazione civile dell’interno, per
il rimborso delle spese mediche e sanita-
rie, non coperte dall’INAIL, sostenute dai
propri dipendenti a seguito della contra-
zione del virus Covid-19 (comma 7).

Passa al Titolo II, che reca misure volte
al sostegno delle imprese e dell’economia.

Segnala che l’articolo 24 dispone l’eso-
nero dal versamento del saldo 2019 e
dell’acconto 2020 dell’IRAP in favore delle
imprese, con un volume di ricavi non
superiore a 250 milioni, e dei lavoratori
autonomi, con un corrispondente volume
di compensi. L’articolo 25 prevede il ri-
conoscimento di un contributo a fondo
perduto a favore dei soggetti esercenti
attività d’impresa e di lavoro autonomo e
di reddito agrario, titolari di partita IVA,
a condizione che l’ammontare del fattu-
rato e dei corrispettivi del mese di aprile
2020 sia inferiore ai due terzi dell’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi del
mese di aprile 2019.

Inoltre, l’articolo 28 prevede un credito
di imposta nella misura del 60 per cento
dell’ammontare mensile del canone di lo-
cazione, di leasing o di concessione di
immobili ad uso non abitativo destinati
allo svolgimento dell’attività industriale,
commerciale, artigianale, agricola, di inte-
resse turistico o all’esercizio abituale e
professionale dell’attività di lavoro auto-
nomo.

Segnala che l’articolo 36 è volto a
consentire la partecipazione italiana al
Fondo di Garanzia paneuropeo e auto-
rizza il Ministero dell’economia e delle
finanze a stipulare l’accordo con la Com-
missione europea concernente le modalità
di pagamento della controgaranzia che gli
Stati membri possono prestare quale con-
tributo dello strumento europeo di soste-
gno temporaneo per attenuare i rischi di

disoccupazione nello stato di emergenza
(SURE) a seguito dell’epidemia da COVID-
19 e a rilasciare la relativa garanzia dello
Stato.

Rileva, altresì, che l’articolo 39 auto-
rizza il Ministero dello sviluppo economico
ad avvalersi di consulenti ed esperti, in-
dividuati all’esito di una selezione compa-
rativa mediante avviso pubblico, da desti-
nare al funzionamento del nucleo di
esperti di politica industriale (comma 1) e
alla struttura di supporto per le crisi di
impresa (comma 4).

L’articolo 40, per sostenere le micro
imprese e le piccole e medie imprese,
aventi sede in Italia, che gestiscono il
servizio di distribuzione autostradale di
carburanti, attive e in regola con il ver-
samento dei contributi previdenziali e as-
sistenziali alla data del lo marzo 2020,
dispone l’erogazione di un contributo
commisurato ai contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi per
l’assicurazione obbligatoria infortunistica,
a carico dei datori di lavoro, dovuti sulle
retribuzioni da lavoro dipendente corri-
sposte nei mesi di marzo, aprile e maggio
2020.

Evidenzia, quindi, che l’articolo 43 di-
spone l’istituzione, presso il Ministero
dello sviluppo economico, del Fondo per la
salvaguardia dei livelli occupazionali e la
prosecuzione dell’attività d’impresa, fina-
lizzato al salvataggio e alla ristruttura-
zione di imprese titolari di marchi storici
di interesse nazionale e delle società di
capitali, aventi un numero di dipendenti
non inferiore a 250, che si trovino in uno
stato di difficoltà economico-finanziaria.
Segnala che le imprese che intendano
accedere al Fondo sono tenute a notificare
al Ministero le informazioni relative: alle
azioni che intendono porre in essere per
ridurre gli impatti occupazionali, ad esem-
pio attraverso incentivi all’uscita, prepen-
sionamenti, riallocazione di addetti all’in-
terno dell’impresa o del gruppo di appar-
tenenza dell’impresa; alle imprese che ab-
biano già manifestato interesse
all’acquisizione della società o alla prose-
cuzione dell’attività d’impresa ovvero alle
azioni che intendono porre in essere per
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trovare un possibile acquirente, anche me-
diante attrazione di investitori stranieri;
alle opportunità per i dipendenti di pre-
sentare una proposta di acquisto e a ogni
altra possibilità di recupero degli asset da
parte degli stessi.

Segnala, all’articolo 48, tra le misure
per le esportazioni e l’internazionalizza-
zione, l’autorizzazione all’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-
zionalizzazione delle imprese italiane, ad
assumere, nei limiti della dotazione orga-
nica, un contingente massimo di cinquanta
unità di personale non dirigenziale con
contratto di lavoro a tempo determinato
della durata massima di dodici mesi, equi-
parato, ai fini economici, al personale
appartenente alla terza area funzionale,
posizione economica F1, nelle more del-
l’espletamento delle procedure concorsuali
di cui all’articolo 1, comma 299, della
legge n. 160 del 2019. Conseguentemente,
le assunzioni all’esito del concorso do-
vranno avere decorrenza dalla scadenza
dei contratti a tempo determinato (comma
4).

L’articolo 49 prevede la creazione del
Centro nazionale per la ricerca, l’innova-
zione e il trasferimento tecnologico nel
campo della mobilità e dell’automotive,
con sede a Torino, che favorisce la colla-
borazione con istituti di ricerca nazionali
ed europei, anche mediante attività d’in-
segnamento e formazione, nonché l’attività
di ricerca collaborativa tra imprese e altri
centri di ricerca, anche attraverso la rea-
lizzazione di linee pilota sperimentali per
la dimostrazione di tecniche di produzione
e per la sperimentazione di nuove forme
di mobilità.

Segnala, altresì, che gli articoli da 53 a
64 introducono diverse forme di aiuti alle
imprese secondo discipline derogatorie al
regime europeo degli aiuti di Stato, ai
sensi e nella vigenza della comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020, C (2020)1863, « Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del
COVID-19 », e successive modificazioni.
Tra tali articoli, sottolinea, in particolare,
l’articolo 60, che prevede la possibilità per

le regioni di adottare misure di aiuto alle
imprese, compresi i lavoratori autonomi,
di determinati settori o regioni o di de-
terminate dimensioni, particolarmente col-
pite dalla pandemia di COVID-19, al fine
di contribuire ai costi salariali, ivi com-
prese le quote contributive e assistenziali,
e di evitare i licenziamenti durante la
pandemia di COVID-19. La sovvenzione
per il pagamento dei salari, pari al mas-
simo all’80 per cento della retribuzione
mensile lorda del personale beneficiario,
comprensiva dei contributi previdenziali a
carico del datore di lavoro, viene concessa
per un periodo non superiore a dodici
mesi per i dipendenti che altrimenti sa-
rebbero stati licenziati a seguito della
sospensione o della riduzione delle attività
aziendali dovuta alla pandemia di CO-
VID-19 e a condizione che il personale che
ne beneficia continui a svolgere in modo
continuativo l’attività lavorativa durante
tutto il periodo per il quale è concesso
l’aiuto. Essa può essere combinata con
altre misure di sostegno all’occupazione
generalmente disponibili o selettive, non-
ché con i differimenti delle imposte e i
differimenti dei pagamenti dei contributi
previdenziali, purché il sostegno combi-
nato non comporti una sovracompensa-
zione dei costi salariali relativi al perso-
nale interessato.

Passa al Titolo III, che reca misure in
favore dei lavoratori.

In particolare, l’articolo 66 estende ai
volontari, sia in ambito sanitario sia in
altri ambiti, e ai lavoratori addetti ai
servizi domestici e familiari l’obbligo di
utilizzo della mascherina chirurgica, di-
sposto dal decreto-legge n. 18 del 2020 per
i lavoratori che, nello svolgimento della
loro attività, sono oggettivamente impossi-
bilitati a mantenere la distanza interper-
sonale di almeno un metro.

Dopo avere segnalato che l’articolo 67
dispone l’incremento delle risorse del
Fondo per il Terzo settore, rileva che
l’articolo 68 introduce modifiche alla di-
sciplina transitoria in materia di tratta-
mento ordinario di integrazione salariale e
di assegno ordinario, introdotta per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica dal-
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l’articolo 19 del decreto-legge n. 18 del
2020. In particolare, il comma 1 dispone:
per i datori di lavoro che abbiano intera-
mente fruito del periodo precedentemente
concesso, l’aumento della durata massima
dei trattamenti di ulteriori cinque setti-
mane, fino alla durata massima di nove
settimane, fino al 31 agosto 2020, cui si
aggiunge un ulteriore eventuale periodo, di
durata massima di quattro settimane, per
periodi decorrenti dal 1o settembre 2020
al 31 ottobre 2020 (tale ultimo periodo è
fruibile anche per periodi decorrenti an-
tecedentemente al 1o settembre 2020 per i
datori di lavoro dei settori turismo, fiere e
congressi, parchi divertimento, spettacolo
dal vivo e sale cinematografiche, a condi-
zione che abbiano interamente fruito del
periodo di quattordici settimane già con-
cesso); per i datori di lavoro che intendano
accedere all’assegno ordinario, l’obbligo,
non previsto dal decreto-legge n. 18 del
2020, di svolgere la procedura di infor-
mazione, la consultazione e l’esame con-
giunto con le organizzazioni sindacali, an-
che in via telematica, entro i tre giorni
successivi a quello della comunicazione
preventiva; la modifica dei termini di pre-
sentazione della domanda per la conces-
sione dei trattamenti; la concessione del
trattamento di cassa integrazione salariale
operai agricoli (CISOA) per eventi ricon-
ducibili all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, in deroga ai limiti di fruizione
riferiti al singolo lavoratore e al numero di
giornate lavorative, per un periodo mas-
simo di novanta giorni, non rilevanti ai fini
delle successive richieste. Per i lavoratori
dipendenti di aziende del settore agricolo,
ai quali non si applica il trattamento di
cassa integrazione salariale operai agricoli,
può essere presentata domanda di conces-
sione del trattamento di integrazione sa-
lariale in deroga; l’incremento del limite di
spesa per l’erogazione dell’assegno ordina-
rio e la procedura per l’assegnazione delle
risorse ai fondi bilaterali; l’estensione della
platea dei lavoratori beneficiari dei trat-
tamenti, mediante il differimento del ter-
mine del requisito della dipendenza dal
datore di lavoro richiedente dalla data del
23 febbraio 2020, previsto dal testo origi-

nario dell’articolo 19 del decreto-legge
n. 18 del 2020, alla data del 25 marzo
2020; l’aumento del limite di spesa per la
concessione dei trattamenti.

L’articolo 69, modificando l’articolo 20
del decreto-legge n. 18 del 2020, dispone
l’aumento da nove a diciotto settimane del
periodo massimo di trattamento ordinario
di integrazione salariale concesso ai datori
di lavoro che già fruivano della cassa
integrazione straordinaria, cui si aggiunge
un eventuale ulteriore periodo di durata
massima di quattro settimane, per periodi
decorrenti dal 1o settembre 2020 al 31
ottobre 2020.

Con riferimento alla cassa integrazione
in deroga, la cui concessione per il con-
trasto dell’emergenza sanitaria è discipli-
nata dall’articolo 22 del decreto-legge
n. 18 del 2020, l’articolo 70, comma 1,
dispone: la concessione di un eventuale
ulteriore periodo di durata massima di
quattro settimane, per periodi decorrenti
dal 1o settembre 2020 al 31 ottobre 2020.
Tali ulteriori settimane sono fruibili anche
per periodi antecedenti il 1o settembre
2020 dai datori di lavoro dei settori del
turismo, delle fiere, dei congressi, dei par-
chi divertimento, degli spettacoli dal vivo e
delle sale cinematografiche. La norma,
inoltre, dispone l’obbligo di accordo con la
regione e le organizzazioni sindacali per i
datori di lavoro con più di cinque dipen-
denti che abbiano chiuso l’attività in ot-
temperanza ai provvedimenti di urgenza
emanati per far fronte all’emergenza epi-
demiologica; l’aumento del limite di spesa
per il finanziamento dei trattamenti; mo-
difiche alla procedura di concessione;
norme per l’utilizzo delle risorse finanzia-
rie del fondo di solidarietà bilaterale in-
tersettoriale, istituito in ciascuna delle
province autonome di Trento e di Bolzano;
ulteriori disposizioni sulla procedura di
concessione dei trattamenti.

Anche l’articolo 71 interviene in mate-
ria di integrazioni salariali, introducendo,
nel decreto-legge n. 18 del 2020, gli arti-
coli 22-ter, 22-quater e 22-quinquies. In
particolare, il comma 1, capoverso articolo
22-ter, dispone l’istituzione, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
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politiche sociali, di un apposito capitolo di
bilancio per il finanziamento di ulteriori
periodi di trattamento concessi ai sensi
delle modifiche introdotte dal decreto in
esame. Le risorse costituiscono un limite
di spesa. La procedura di riparto delle
risorse, nonché di concessione, di eroga-
zione e di monitoraggio dei trattamenti di
cassa integrazione in deroga è disciplinata
dal comma 1, capoverso articolo 22-qua-
ter. Il comma 1, capoverso articolo 22-
quinquies, introduce una procedura per il
pagamento diretto da parte dell’INPS delle
richieste di integrazione salariale ordina-
ria e di assegno ordinario presentate a
decorrere dal trentesimo giorno successivo
alla data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame.

L’articolo 72, modificando gli articoli
23 e 25 del decreto-legge n. 18 del 2020,
dispone: l’aumento da quindici a trenta
giorni del numero dei giorni di congedo
fruibili entro il 31 luglio 2020 dai genitori
lavoratori dipendenti del settore privato
per i figli di età non superiore ai 12 anni
(comma 1, lettera a)); l’estensione ai ge-
nitori dipendenti del settore privato di figli
fino a 16 anni di età della possibilità di
fruire del congedo non retribuito per la
chiusura delle scuole, prima limitato ai
genitori di figli nella fascia di età dai
dodici ai sedici anni (comma 1, lettera b));
il raddoppio a 1.200 euro del bonus per
l’acquisto di servizi di baby sitting e la
possibilità di spenderlo, in alternativa, per
la comprovata iscrizione ai servizi inte-
grativi per l’infanzia, ai servizi socio-edu-
cativi territoriali, ai centri con funzione
educativa e ricreativa e ai servizi integra-
tivi o innovativi per la prima infanzia
(comma 1, lettera c)); l’aumento dei limiti
di spesa per il finanziamento delle misure
introdotte dall’articolo 23 del decreto-legge
n. 18 del 2020 (comma 1, lettera d));
l’aumento da 1.000 a 2.000 euro dell’im-
porto massimo del bonus per i lavoratori
dipendenti del settore sanitario, pubblico e
privato accreditato, appartenenti alle ca-
tegorie dei medici, degli infermieri, dei
tecnici di laboratorio biomedico, dei tec-
nici di radiologia medica e degli operatori
sociosanitari, nonché la sua estensione ai

dipendenti della Polizia di Stato e al
personale del comparto sicurezza, difesa e
soccorso pubblico impiegato per l’emer-
genza epidemiologica (comma 2, lettere a)
e b)).

L’articolo 73, modificando l’articolo 24
del decreto-legge n. 18 del 2020, incre-
menta di ulteriori complessivi dodici
giorni, fruibili nei mesi di maggio e giugno
2020, il periodo di permesso retribuito per
l’assistenza di familiari disabili, coperto da
contribuzione figurativa.

Passa, quindi, all’articolo 74, che, mo-
dificando l’articolo 26 del decreto-legge
n. 18 del 2020, estende al 31 luglio 2020
il periodo nel quale l’assenza dal lavoro
per i lavoratori, pubblici e privati, rien-
tranti in determinate condizioni di fragi-
lità e rischio, è equiparato al ricovero
ospedaliero.

L’articolo 75 consente, come il succes-
sivo articolo 86, di cumulare con l’assegno
ordinario di invalidità alcune delle presta-
zioni riconosciute per i mesi di marzo e
aprile 2020 dal decreto-legge n. 18 del
2020. L’articolo 76, modificando l’articolo
40 del decreto-legge n. 18 del 2020, al fine
di limitare gli spostamenti delle persone
fisiche ai casi strettamente necessari,
estende da due a quattro mesi la sospen-
sione delle misure di condizionalità per
l’attribuzione di alcune prestazioni, tra cui
il Reddito di cittadinanza, la NASpI e la
DIS-COLL, ferma restando la fruizione dei
relativi benefici economici, nonché di al-
cune procedure relative al cosiddetto col-
locamento obbligatorio.

L’articolo 77 estende agli enti del Terzo
settore la platea dei soggetti beneficiari dei
contributi, trasferiti dall’INAIL e erogati
da Invitalia, per l’acquisto di dispositivi e
di altri strumenti di protezione indivi-
duale, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 43 del decreto-legge n. 18 del 2020.

L’articolo 78 dispone: l’aumento del
limite di spesa per il finanziamento del
reddito di ultima istanza per i professio-
nisti iscritti agli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria (tale aumento è
finalizzato, come si legge nella relazione
illustrativa, a estendere ai mesi di marzo
e aprile 2020 il beneficio di 600 euro); la
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modifica della platea dei beneficiari, limi-
tando, da un lato, l’accesso al beneficio ai
professionisti iscritti in via esclusiva agli
enti di diritto privato di previdenza ob-
bligatoria, con l’esclusione dei titolari di
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato e dei titolari di pensione, e,
dall’altro, aumentando il numero di coloro
che possono accedere al beneficio grazie
all’abolizione del divieto di cumulo tra il
beneficio e la pensione, di cui all’articolo
34 del decreto-legge n. 23 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 40 del 2020. Sul punto segnala la re-
cente pubblicazione del decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, del 29 maggio 2020, che ha
dato attuazione alle disposizioni in esame.

Dopo aver segnalato che l’articolo 79
estende dal 30 aprile al 15 giugno 2020 il
periodo di validità delle abilitazioni del
personale addetto al servizio elettrico, os-
serva che l’articolo 80, modificando l’ar-
ticolo 46 del decreto-legge n. 18 del 2020,
aumenta a cinque mesi la preclusione per
il datore di lavoro della possibilità di
avviare le procedure di licenziamento col-
lettivo e dispone per il medesimo periodo
la sospensione anche delle procedure di
licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo (comma 1, lettera a)). La norma,
inoltre, introduce la possibilità di revocare
l’eventuale recesso del contratto di lavoro
per giustificato motivo oggettivo, purché
contestualmente il datore di lavoro faccia
richiesta del trattamento di cassa integra-
zione salariale, con il ripristino del rap-
porto di lavoro senza soluzione di conti-
nuità e senza oneri né sanzioni.

L’articolo 81 dispone la proroga fino al
15 giugno 2020 della validità dei docu-
menti unici di regolarità contributiva
(DURC) in scadenza tra il 31 gennaio 2020
ed il 15 aprile 2020, nonché la sospensione
fino al 31 luglio 2020 dei termini di
accertamento e di notifica delle sanzioni
amministrative relative agli obblighi di
fornire dati statistici per le rilevazioni
previste dal Programma statistico nazio-
nale.

Passa quindi – sebbene l’istituto sia
configurato in modo tale da rientrare solo
marginalmente nelle competenze della
Commissione lavoro – all’articolo 82, che
introduce il Reddito di emergenza (Rem) a
favore dei nuclei familiari, in possesso di
specifici requisiti, in situazione di diffi-
coltà economica a causa dell’emergenza
sanitaria ed esclusi dalla percezione di
altri benefici economici previsti dalla nor-
mativa vigente. Il beneficio è erogato in
due quote, di ammontare da un minimo di
400 euro a un massimo, sulla base di una
specifica scala di equivalenza, di 800 euro,
incrementati fino a 841 euro nel caso in
cui nel nucleo familiare sia presente un
componente in stato di disabilità grave o
di non autosufficienza.

L’articolo 83 prevede che i datori di
lavoro pubblici e privati assicurano la
sorveglianza sanitaria eccezionale dei la-
voratori maggiormente esposti a rischio di
contagio, in ragione dell’età o delle con-
dizioni di salute, e ne disciplina le moda-
lità di svolgimento, anche ricorrendo ai
servizi territoriali dell’INAIL, che si avval-
gono dei propri medici del lavoro (commi
1 e 2). Segnalo che sulla base del comma
3, l’eventuale accertamento dell’inidoneità
alla mansione non può in ogni caso giu-
stificare il recesso del datore di lavoro dal
contratto di lavoro. Contestualmente, l’I-
NAIL è autorizzato all’assunzione con con-
tratti di lavoro a tempo determinato, della
durata massima di quindici mesi, di figure
sanitarie, tecnico-specialistiche e di sup-
porto di età non superiore a ventinove
anni, a valere sulle risorse di cui al
Programma Operativo Nazionale Iniziativa
Occupazione Giovani (comma 4).

Segnala che l’articolo 84 dispone: l’e-
rogazione anche nel mese di aprile 2020
dell’indennità di 600 euro già erogata per
il mese di marzo in base agli articoli 27,
28, 29 del decreto-legge n. 18 del 2020 in
favore dei liberi professionisti titolari di
partita IVA e dei lavoratori titolari di
rapporti di collaborazione coordinata e
continuativa iscritti alla gestione separata
INPS, non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie, dei lavoratori autonomi iscritti
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all’INPS, dei lavoratori dipendenti stagio-
nali del settore del turismo e degli stabi-
limenti termali, compresi i lavoratori in
somministrazione, che abbiano cessato in-
volontariamente il rapporto di lavoro nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2019 e
il 17 marzo 2020, non titolari di pensione,
né di rapporto di lavoro dipendente, né di
NASPI, (commi 1, 4, 5); l’erogazione di una
indennità per il mese di maggio 2020 pari
a 1.000 euro ai liberi professionisti titolari
di partita IVA attiva alla data di entrata in
vigore del decreto in esame, che abbiano
subito una comprovata riduzione di al-
meno il 33 per cento del reddito del
secondo bimestre 2020, rispetto al reddito
del secondo bimestre 2019, nonché ai
lavoratori titolari di rapporti di collabo-
razione coordinata e continuativa, iscritti
alla Gestione separata dell’INPS, non tito-
lari di pensione e non iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie, che ab-
biano cessato il rapporto di lavoro alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, ai lavoratori dipendenti stagionali,
compresi i lavoratori in somministrazione,
del settore turismo e degli stabilimenti
termali, che hanno cessato involontaria-
mente il rapporto di lavoro nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2019 e il 17
marzo 2020, non titolari di pensione, né di
rapporto di lavoro dipendente, né di NA-
SpI, (commi 2, 3, 6); l’erogazione di un’in-
dennità di 500 euro per il mese di aprile
2020 agli operai agricoli a tempo deter-
minato che hanno beneficiato già nel mese
di marzo dell’indennità di 600 euro pre-
vista dall’articolo 30 del decreto-legge
n. 18 del 2020 (comma 7); l’erogazione per
i mesi di aprile e di maggio 2020 di
un’indennità di 600 euro mensili ai lavo-
ratori dipendenti stagionali appartenenti a
settori diversi da quelli del turismo e degli
stabilimenti termali, ai lavoratori intermit-
tenti, ai lavoratori autonomi, privi di par-
tita IVA, non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie, agli incaricati alle
vendite a domicilio, in presenza di speci-
fiche condizioni indicate dalla norma
(commi 8 e 9); l’erogazione di un’indennità
di 600 euro per ciascuno dei mesi di aprile
e maggio 2020 ai lavoratori iscritti al

Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo
con requisiti definiti dalla norma (commi
10 e 11). Anche con riferimento all’attua-
zione delle disposizioni recate dall’articolo
in esame, segnala la recente pubblicazione
del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del 29
maggio 2020.

L’articolo 85 dispone l’erogazione per i
mesi di aprile e maggio 2020 di un’inden-
nità mensile, pari a 500 euro, ai lavoratori
domestici, non conviventi con il datore di
lavoro, che abbiano in essere, alla data del
23 febbraio 2020, uno o più contratti di
lavoro per una durata complessiva supe-
riore a 10 ore settimanali.

Rileva che l’articolo 86 dispone, come il
precedente articolo 75, il divieto di cumulo
tra le indennità previste dagli articoli 84,
85, 78 e 98, al contrario cumulabili con
l’assegno ordinario di invalidità.

L’articolo 87 proroga fino al 31 dicem-
bre 2020 la possibilità di accedere alla
mobilità in deroga per i lavoratori che
abbiano cessato il trattamento di integra-
zione salariale in deroga per il periodo 1o

dicembre 2017-31 dicembre 2018 e con-
testualmente non abbiano diritto alla frui-
zione della NASpI.

Passa all’articolo 88, che dispone l’isti-
tuzione, presso l’ANPAL, del Fondo Nuove
Competenze, destinato al finanziamento di
specifici percorsi formativi, realizzati nel-
l’ambito di misure di rimodulazione del-
l’orario di lavoro per mutate esigenze
organizzative e produttive dell’impresa,
previste dai contratti collettivi di lavoro
sottoscritti a livello aziendale o territoriale
da associazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale, ovvero dalle
loro rappresentanze sindacali operative in
azienda ai sensi della normativa e degli
accordi interconfederali vigenti. Le risorse
del Fondo sono a valere sul Programma
Operativo Nazionale SPAO e possono es-
sere integrate da quelle dei Programmi
Operativi Nazionali e Regionali del Fondo
Sociale Europeo, dei Fondi Paritetici In-
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terprofessionali nonché del Fondo per la
formazione e il sostegno al reddito dei
lavoratori.

Osserva che l’articolo 90 riconosce, fino
alla cessazione dell’emergenza sanitaria, il
diritto dei lavoratori dipendenti del settore
privato, genitori di almeno un figlio mi-
nore di quattordici anni, di effettuare la
propria prestazione lavorativa in modalità
agile, anche in assenza degli accordi indi-
viduali.

Dopo avere segnalato che l’articolo 91
dispone in ordine allo svolgimento con
modalità a distanza delle attività didatti-
che dei percorsi regionali di istruzione e
formazione professionale (IeFP) e dei si-
stemi regionali che realizzano i percorsi di
istruzione e formazione tecnica superiore
(IFTS), nonché alla conservazione della
validità dell’anno scolastico o formativo, fa
presente che l’articolo 92 proroga di due
mesi, a decorrere dal giorno di scadenza e
a determinate condizioni, la fruizione delle
indennità di disoccupazione NASpI e DIS-
COLL che terminano nel periodo com-
preso tra il 1o marzo e il 30 aprile 2020.

Passa all’articolo 93, che prevede, in via
transitoria, la possibilità di rinnovare o
prorogare fino al 30 agosto 2020 i contratti
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato in essere alla data del 23 febbraio
2020, anche in assenza delle condizioni di
cui all’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

L’articolo 94 consente ai percettori di
ammortizzatori sociali a zero ore, di NA-
SpI e DIS-COLL nonché di Reddito di
cittadinanza di stipulare con datori di
lavoro del settore agricolo contratti a ter-
mine non superiori a trenta giorni, rin-
novabili per ulteriori trenta giorni, senza
subire la perdita o la riduzione dei be-
nefìci percepiti, nel limite di 2.000 euro
per l’anno 2020. La norma, inoltre, limita
esplicitamente al 31 luglio 2020 l’applica-
zione anche a soggetti che offrono aiuto e
sostegno alle aziende agricole situate nelle
zone montane della previsione in base alla
quale, con specifico riguardo alle attività
agricole, talune prestazioni svolte da pa-

renti e affini sino al sesto grado non
integrano in ogni caso un rapporto di
lavoro autonomo o subordinato.

L’articolo 95 autorizza l’INAIL a pro-
muovere interventi straordinari a favore
delle imprese che hanno introdotto nei
luoghi di lavoro, successivamente alla data
di entrata in vigore del decreto-legge n. 18
del 2020, interventi per la riduzione del
rischio di contagio. L’articolo 96 autorizza
l’Ispettorato nazionale del lavoro a noleg-
giare autovetture da utilizzare per lo svol-
gimento dell’attività di vigilanza, in deroga
alla normativa vigente in materia di limiti
di spesa e di obbligo di approvvigiona-
mento tramite la Consip S.p.A. L’articolo
97 introduce modifiche alla disciplina re-
lativa alle prestazioni erogate dal Fondo di
garanzia per il trattamento di fine rap-
porto, riguardanti le modalità di eroga-
zione e il privilegio del Fondo anche sul
patrimonio degli eventuali condebitori so-
lidali con il datore di lavoro.

L’articolo 98, per il settore dello sport,
prevede: l’erogazione un’indennità pari a
600 euro per i mesi di aprile e di maggio
2020 ai lavoratori impiegati con rapporti
di collaborazione presso il Comitato Olim-
pico Nazionale (CONI), il Comitato Ita-
liano Paralimpico (CIP), le federazioni
sportive nazionali, le discipline sportive
associate, gli enti di promozione sportiva,
riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazio-
nale (CONI) e dal Comitato Italiano Pa-
ralimpico (CIP), le società e associazioni
sportive dilettantistiche. La norma, inoltre,
prevede l’erogazione anche per i mesi di
aprile e maggio 2020 dell’indennità previ-
sta per il mese di marzo, sulla base
dell’articolo 96 del decreto-legge n. 18 del
2020, nonché la possibilità per i lavoratori
dipendenti iscritti al Fondo Pensione
Sportivi Professionisti, con retribuzione
annua lorda non superiore a 50.000 euro,
di accedere al trattamento di integrazione
salariale in deroga, per un periodo mas-
simo di nove settimane.

L’articolo 99 prevede l’istituzione,
presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, dell’Osservatorio nazio-
nale per il mercato del lavoro, con il
compito di verificare gli effetti sul mercato
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del lavoro dell’emergenza epidemiologica
da COVID-19 e delle misure di conteni-
mento adottate e di elaborare efficaci
strategie occupazionali. L’articolo 100 con-
sente al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali di avvalersi direttamente, in
via eccezionale, oltre che dell’Ispettorato
nazionale del lavoro, anche del Comando
dei Carabinieri per la Tutela del Lavoro e
delle articolazioni dipendenti, limitata-
mente al personale già in organico.

Gli articoli 101 e 102 dispongono l’in-
nalzamento per il 2020 dei limiti di spesa
per l’acquisto di beni e servizi, previsti
dalla normativa vigente, rispettivamente,
per l’INPS e per l’INAIL.

Passa all’articolo 103, in base al quale
i datori di lavoro italiani o cittadini di uno
Stato membro dell’Unione europea, ovvero
i datori di lavoro stranieri in possesso del
titolo di soggiorno possono presentare
istanza per concludere un contratto di
lavoro subordinato con cittadini stranieri
presenti sul territorio nazionale ovvero per
dichiarare la sussistenza di un rapporto di
lavoro irregolare, tuttora in corso, con
cittadini italiani o cittadini stranieri. La
domanda deve riguardare soggetti già pre-
senti sul territorio nazionale alla data
dell’8 marzo 2020 (comma 1). La norma,
inoltre, dispone che i cittadini stranieri,
presenti sul territorio nazionale alla me-
desima data dell’8 marzo 2020, con per-
messo di soggiorno scaduto dal 31 ottobre
2019, non rinnovato o convertito in altro
titolo di soggiorno, possono richiedere un
permesso di soggiorno temporaneo, valido
solo nel territorio nazionale, della durata
di sei mesi. Essi devono aver svolto com-
provata attività di lavoro, nei settori del-
l’agricoltura, dell’assistenza alla persona e
del lavoro domestico, antecedentemente al
31 ottobre 2019. Il permesso di soggiorno
temporaneo è convertito in permesso di
soggiorno per motivi di lavoro se, prima
della sua scadenza, il cittadino esibisce un
contratto di lavoro subordinato ovvero la
documentazione retributiva e previden-
ziale comprovante lo svolgimento dell’at-
tività lavorativa (commi 2 e 3). La retri-
buzione non deve essere inferiore a quella
prevista dal contratto collettivo di lavoro

di riferimento stipulato dalle organizza-
zioni sindacali e datoriali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale (comma 4). Le istanze presentate
dai datori di lavoro sono subordinate al
pagamento di un contributo forfettario di
500 euro per ciascun lavoratore, mentre
quelle presentate dai lavoratori sono su-
bordinate al pagamento di 130 euro a
titolo di contributo. La norma prevede,
inoltre, il pagamento di un contributo
forfettario per le somme dovute dal datore
di lavoro a titolo retributivo, contributivo
e fiscale (comma 7). Infine, sono previste
limitazioni della platea dei datori di lavoro
abilitati alla presentazione delle istanze e
di quella dei lavoratori che possono essere
regolarizzati (commi 8, 9 e 10). La norma
dispone anche la sospensione, fino alla
fine della procedura di esame delle
istanze, dei procedimenti penali e ammi-
nistrativi connessi con il lavoro irregolare,
a eccezione di quelli per gravi reati. Se la
procedura si conclude con la sottoscri-
zione del contratto di lavoro o con la
concessione del permesso temporaneo, i
reati si considerano estinti, in caso con-
trario la sospensione cessa (commi 11, 12
e 13). Segnala, quindi, la previsione in
base alla quale le Amministrazioni dello
Stato competenti e le regioni, anche me-
diante l’implementazione delle misure pre-
viste dal Piano triennale di contrasto allo
sfruttamento lavorativo in agricoltura e al
caporalato 2020-2022, adottano soluzioni e
misure urgenti idonee a garantire la sa-
lubrità e la sicurezza delle condizioni
alloggiative, nonché ulteriori interventi di
contrasto del lavoro irregolare e del feno-
meno del caporalato. Si prevede anche la
possibilità per il Tavolo operativo istituito
dall’articolo 25-quater del decreto-legge
n. 119 del 2018, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 136 del 2018, di av-
valersi del supporto del Servizio nazionale
di protezione civile e della Croce Rossa
Italiana (comma 20). Inoltre, per una
rapida definizione delle procedure, il Mi-
nistero dell’interno è autorizzato a utiliz-
zare per un periodo non superiore a mesi
sei, tramite una o più agenzie di sommi-
nistrazione di lavoro, prestazioni di lavoro
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a contratto a termine, nel limite massimo
di spesa di 30 milioni di euro per il 2020,
da ripartire nelle sedi di servizio interes-
sate dalle procedure di regolarizzazione
(comma 23). La norma dispone anche
l’innalzamento del livello di finanziamento
del Servizio sanitario nazionale a cui con-
corre ordinariamente lo Stato di 170 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e di 340
milioni di euro a decorrere dall’anno 2021,
ripartiti tra le regioni in relazione al
numero dei lavoratori extracomunitari
emersi (comma 24). Infine, sono disposte
specifiche autorizzazioni di spesa per pre-
stazioni di lavoro straordinario per il per-
sonale dell’Amministrazione civile del Mi-
nistero dell’interno, per prestazioni di la-
voro straordinario per il personale della
Polizia di Stato, per l’utilizzo di presta-
zioni di lavoro a contratto a termine, per
l’utilizzo di servizi di mediazione cultu-
rale, per l’acquisto di materiale igienico-
sanitario, dispositivi di protezione indivi-
duale e servizi di sanificazione, nonché per
l’adeguamento della piattaforma informa-
tica del Ministero dell’interno – Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione
(comma 25).

Dopo aver ricordato che il Titolo IV
reca misure per la disabilità e la famiglia,
passa al Titolo V, che reca misure riguar-
danti gli enti territoriali.

In particolare, segnala che l’articolo
109, che introduce modifiche alla disci-
plina dell’erogazione di assistenza domici-
liare, recata dall’articolo 48 del decreto-
legge n. 18 del 2020, in relazione all’ero-
gazione di prestazioni individuali domici-
liari a seguito della sospensione dei servizi
educativi e scolastici e delle attività socio-
sanitarie e socioassistenziali nei centri
diurni e semiresidenziali, fa salva la pos-
sibilità dei gestori di tali servizi di usu-
fruire, in relazione alle ore non lavorate,
dei trattamenti del fondo di integrazione
salariale e di cassa integrazione in deroga,
laddove riconosciuti per la sospensione dei
servizi.

Passando al Titolo VI, che reca misure
fiscali, ricorda che l’articolo 120 introduce
un credito di imposta in favore di soggetti
esercenti attività d’impresa, arte o profes-

sione in luoghi aperti al pubblico, alle
associazioni, alle fondazioni e agli altri
enti privati, compresi gli enti del Terzo
settore, per sostenere ed incentivare l’a-
dozione di misure legate alla necessità di
adeguare i processi produttivi e gli am-
bienti di lavoro.

Segnala, altresì, che l’articolo 125 in-
troduce un credito di imposta in favore di
soggetti esercenti arti e professioni, enti
non commerciali, compresi gli enti del
Terzo del settore e gli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, in misura pari al 60
per cento delle spese sostenute nel 2020
per la sanificazione degli ambienti e degli
strumenti utilizzati, nonché per l’acquisto
di dispositivi di protezione individuale e di
altri dispositivi atti a garantire la salute
dei lavoratori e degli utenti. Gli articoli
126 e 127 prorogano i termini della ri-
presa della riscossione e dei versamenti,
sospesi dai decreti-legge n. 18 del 2020 e
n. 23 del 2020, relativi alle ritenute alla
fonte sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati, alle trattenute relative all’addi-
zionale regionale e comunale, all’imposta
sul valore aggiunto e ai contributi previ-
denziali e assistenziali, nonché ai premi
per l’assicurazione obbligatoria, per sog-
getti esercenti attività d’impresa, arte o
professione e per gli enti non commerciali.

L’articolo 128 dispone che, per il 2020,
il bonus di 80 euro di cui all’articolo 13,
comma 1-bis, del TUIR, e il trattamento
integrativo di 100 euro di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 3 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 21 del
2020, spettanti, rispettivamente, fino al 30
giugno 2020 e dal 1o luglio 2020, ai
lavoratori dipendenti in possesso di spe-
cifici requisiti, sono riconosciuti anche nel
caso in cui il lavoratore risulti incapiente
per effetto del minor reddito di lavoro
dipendente prodotto nell’anno 2020 a
causa delle conseguenze connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19.
Tale credito, pertanto, è riconosciuto an-
che nei periodi di godimento di ammor-
tizzatori sociali, ma è parametrato alla
retribuzione in precedenza percepita
(comma 1). Inoltre, la norma dispone che
il bonus di 80 euro sia accreditato al
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lavoratore dal sostituto di imposta con la
prima retribuzione utile al termine della
fruizione degli ammortizzatori sociali
(comma 2).

L’articolo 150 introduce disposizioni
riguardanti le modalità di ripetizione del-
l’indebito su prestazioni previdenziali e
retribuzioni assoggettate a ritenute alla
fonte a titolo di acconto, allo scopo, come
si legge nella relazione illustrativa, di de-
flazionare i contenziosi civili e ammini-
strativi nei quali si discute del diritto del
datore di lavoro, in quanto sostituto di
imposta, a pretendere la restituzione delle
somme indebitamente erogate, al lordo o
al netto delle ritenute fiscali operate al-
l’atto del pagamento. In particolare, la
norma prevede che la restituzione delle
somme al soggetto erogatore deve avvenire
al netto, non al lordo, della ritenuta ope-
rata al momento dell’erogazione delle
stesse, fermo restando la modalità di re-
stituzione al lordo di cui alla lettera d-bis),
comma 1, dell’articolo 10 del TUIR, nel
caso in cui non sia stata applicata la
ritenuta. Al sostituto d’imposta, che abbia
avuto in restituzione le somme al netto
della ritenuta operata e versata, spetta un
credito di imposta nella misura del 30 per
cento delle somme ricevute, utilizzabile in
compensazione senza limiti di importo,
secondo le modalità di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Tale credito d’imposta rileva ai fini
della determinazione del reddito secondo
le regole ordinarie.

Segnala, altresì, che l’articolo 152 di-
spone la sospensione fino al 31 agosto
2020 degli obblighi derivanti dai pignora-
menti presso terzi effettuati dall’agente
della riscossione, aventi ad oggetto le
somme dovute a titolo di stipendio, salario,
altre indennità relative al rapporto di
lavoro o di impiego, comprese quelle do-
vute a causa di licenziamento, nonché a
titolo di pensione, di indennità che ten-
gono luogo di pensione, o di assegni di
quiescenza. Tali somme non sono sotto-
poste al vincolo di indisponibilità e il terzo
pignorato le rende fruibili al debitore

esecutato, anche in presenza di assegna-
zione disposta con provvedimento del giu-
dice dell’esecuzione.

Rileva quindi che l’articolo 159 estende,
con riferimento al periodo d’imposta 2019,
ai soggetti titolari dei redditi di lavoro
dipendente e assimilati la possibilità di
avvalersi del modello 730 per adempiere
agli obblighi di dichiarazione dei redditi,
anche in presenza di un sostituto d’impo-
sta tenuto a effettuare il conguaglio. Come
si legge nella relazione di accompagna-
mento, la norma è volta a evitare un
ulteriore danno al contribuente, derivante
dalla mancata definizione del conguaglio
fiscale da assistenza fiscale per l’impossi-
bilità per molti sostituti di effettuare i
conguagli a causa della gravità della crisi
in atto.

Dopo aver ricordato che il Titolo VII
reca disposizioni per la tutela del rispar-
mio nel settore creditizio, passa al Titolo
VIII, che reca specifiche misure di settore.

In particolare, segnala che l’articolo
192 proroga dal 30 giugno al 31 dicembre
2020 il termine perentorio previsto dalla
procedura per il riequilibrio finanziario
dell’INPGI, di cui all’articolo 16-quinquies
del decreto-legge n. 34 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 50
del 2019, termine entro il quale l’Istituto è
tenuto a trasmettere ai Ministeri vigilanti
un bilancio tecnico attuariale che tenga
conto degli effetti derivanti dall’attuazione
delle misure di contenimento della spesa
previste dalla medesima disposizione, non-
ché delle risultanze del Tavolo tecnico a
tal fine insediato presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

L’articolo 193 dispone l’accreditamento
presso l’INPGI della copertura figurativa
correlata alla cassa integrazione in deroga
per i giornalisti dipendenti iscritti alla
gestione sostitutiva dell’INPGI medesimo,
erogata dall’INPS ai sensi dell’articolo 2,
comma 4, del decreto-legge n. 18 del 2020.

Con riferimento al settore aereo, se-
gnala che l’articolo 198 dispone l’istitu-
zione di un Fondo per la compensazione
dei danni nel settore aereo, il cui utilizzo
è consentito esclusivamente agli operatori
che applicano ai propri dipendenti, con
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base di servizio in Italia, nonché ai dipen-
denti di terzi da essi utilizzati per lo
svolgimento della propria attività, tratta-
menti retributivi comunque non inferiori a
quelli minimi stabiliti dal Contratto Col-
lettivo Nazionale del settore stipulato dalle
organizzazioni datoriali e sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale.

Con riferimento al settore portuale,
l’articolo 199 prevede, al comma 7, l’isti-
tuzione di un Fondo per il finanziamento
di interventi da parte delle Autorità por-
tuali, tra i quali l’erogazione al soggetto
fornitore di lavoro portuale di un contri-
buto, cumulabile con l’indennità di man-
cato avviamento (IMA) e nel limite mas-
simo di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, pari a 60 euro per
ogni dipendente in relazione a ciascuna
minore giornata di lavoro rispetto al cor-
rispondente mese dell’anno 2019, ricondu-
cibile alle mutate condizioni economiche
degli scali del sistema portuale italiano
conseguenti all’emergenza COVID –19,
nonché la proroga della durata delle au-
torizzazioni alla fornitura del lavoro por-
tuale temporaneo.

Segnala quindi che l’articolo 203 con-
diziona il rilascio di concessioni, autoriz-
zazioni o certificazioni previste dalla nor-
mativa EASA o dalla normativa nazionale
all’applicazione ai dipendenti dei vettori
aerei e delle imprese che operano sul
territorio italiano, nonché di terzi utiliz-
zati per lo svolgimento delle proprie atti-
vità, di trattamenti retributivi comunque
non inferiori a quelli minimi stabiliti dal
Contratto Collettivo Nazionale del settore
stipulato dalle organizzazioni datoriali e
sindacali comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale. I proventi
delle sanzioni previste per l’inosservanza
di tale obbligo sono destinati, nella misura
dell’80 per cento, al Fondo di solidarietà
per il settore del trasporto aereo e del
sistema aeroportuale e, per il restante 20
per cento, al finanziamento delle attività
dell’ENAC. Al medesimo Fondo di solida-
rietà l’articolo 204 destina, a decorrere dal
1o luglio 2021, il 50 per cento delle mag-
giori somme derivanti dall’incremento del-

l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco, di cui dall’articolo 6-quater, comma
2, del decreto-legge n. 7 del 2005, conver-
tito, con modificazioni dalla legge n. 43
del 2005, con il conseguente dimezza-
mento dalla medesima data delle risorse
che, a legislazione vigente, sono assegnate
alla gestione degli interventi assistenziali e
di sostegno alle gestioni previdenziali del-
l’INPS.

Segnala, ancora, che l’articolo 208 reca
disposizioni per il rilancio del trasporto
ferroviario, stabilendo la proroga al 2020
del finanziamento destinato alla forma-
zione di personale impiegato in attività
della circolazione ferroviaria, con partico-
lare riferimento alla figura professionale
dei macchinisti del settore merci.

Rileva che l’articolo 209 dispone, al
comma 1, l’istituzione di un Fondo per
garantire la sicurezza sanitaria ai dipen-
denti degli Uffici della motorizzazione ci-
vile del Dipartimento per i trasporti, la
navigazione, gli affari generali e il perso-
nale e, al comma 2, finanziamenti per
assicurare la continuità dei sopralluoghi
nei cantieri da parte del personale dei
Provveditorati interregionali alle opere
pubbliche, salvaguardando al contempo la
salute dei dipendenti attraverso l’utilizzo
di appositi dispositivi.

Con riferimento al settore della giusti-
zia, segnala che l’articolo 219 dispone, tra
l’altro, l’incremento delle risorse per il
pagamento, anche in deroga ai limiti vi-
genti, delle prestazioni di lavoro straordi-
nario del personale del Corpo di polizia
penitenziaria, dei dirigenti della carriera
dirigenziale penitenziaria nonché dei di-
rettori degli istituti penali per minorenni
(comma 3).

Per quanto riguarda il settore dell’i-
struzione, segnala che l’articolo 230 di-
spone, al comma 1, l’aumento del numero
dei posti destinati alla procedura concor-
suale straordinaria nella scuola secondaria
di primo e di secondo grado, di cui
all’articolo 1 del decreto-legge n. 126 del
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 159 del 2019. Pertanto, fermo
restando il limite annuale fissato dalla
norma, la disposizione in esame consente
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di effettuare le immissioni in ruolo anche
successivamente all’anno scolastico 2022/
2023. Analogamente, il comma 2 dispone
l’incremento del numero dei posti destinati
alle procedure concorsuali ordinarie nella
scuola secondaria di primo e di secondo
grado, di cui all’articolo 400 del decreto
legislativo n. 297 del 1994 e all’articolo 17,
comma 2, lettera d), del decreto legislativo
n. 59 del 2017. Pertanto, fermo restando il
limite annuale, la norma consente l’im-
missione in ruolo anche successivamente
all’anno scolastico 2021/2022, sino all’as-
sunzione di tutti i vincitori.

Segnala quindi che all’articolo 238, ri-
guardante un piano straordinario di inve-
stimenti nell’attività di ricerca, si prevede
l’autorizzazione all’assunzione di ricerca-
tori, a decorrere dal 2021, da parte delle
università e degli enti di ricerca.

Segnala, altresì, che l’articolo 240 di-
spone l’istituzione, nell’ambito del Dipar-
timento della Pubblica Sicurezza del Mi-
nistero dell’interno, di una Direzione Cen-
trale competente a sviluppare le attività di
prevenzione e di tutela informatica e ci-
bernetica e ad assicurare l’unità di indi-
rizzo e coordinamento delle attività svolte
dalla specialità della polizia postale e delle
comunicazioni della Polizia di Stato e degli
altri compiti di natura tecnica, a cui è
preposto un dirigente generale della Poli-
zia di Stato, del ruolo ordinario della
carriera dei funzionari che espletano fun-
zioni di polizia. Conseguentemente, è ri-
determinato il numero delle Direzioni
Centrali e degli uffici di livello equiparato
in cui si articola il Dipartimento della
Pubblica Sicurezza.

Il decreto-legge introduce anche dispo-
sizioni volte ad accelerare le procedure
concorsuali. In particolare, gli articoli 247,
248 e 249 introducono una disciplina spe-
rimentale per le procedure concorsuali per
reclutamento del personale non dirigen-
ziale, da bandire o già bandite, ma non
ancora iniziate o in relazione alle quali è
stata svolta una sola prova. In particolare,
le norme prevedono le modalità per l’in-
dividuazione di strutture disponibili, lo
svolgimento delle prove orali in videocon-
ferenza nonché procedure telematiche per

le domande di partecipazione, per l’indi-
viduazione dei componenti delle commis-
sioni esaminatrici, per la correzione delle
prove. Segnala che, sulla base del comma
8 dell’articolo 247, il requisito di accesso
alle qualifiche e ai profili professionali,
reclutati secondo le modalità in esame, è
individuato esclusivamente in base all’or-
dinamento professionale già definito dal
contratto collettivo nazionale di lavoro,
anche in deroga agli ordinamenti profes-
sionali delle singole pubbliche amministra-
zioni. Infine, sulla base del comma 11 del
medesimo articolo 247, alle procedure
concorsuali non si applica la riserva dei
posti che le amministrazioni possono de-
stinare al personale interno.

Gli articoli da 250 a 262 introducono
disposizioni specifiche per la velocizza-
zione dei concorsi e per la conclusione
delle procedure sospese di concorsi e
esami di abilitazione. Tali disposizioni ri-
guardano: la Scuola nazionale dell’Ammi-
nistrazione e gli enti pubblici di ricerca
(articolo 250); il Ministero della salute
(articolo 251); il Ministero della giustizia,
autorizzato, tra l’altro, ad assumere, nel
biennio 2020-2021, con contratto di lavoro
a tempo determinato della durata mas-
sima di ventiquattro mesi, anche in so-
vrannumero rispetto all’attuale dotazione
organica e alle assunzioni già program-
mate, un contingente massimo di mille
unità di personale amministrativo non
dirigenziale di area I1/F1 (articoli 252 e
255); i magistrati ordinari e ausiliari di
Corte d’appello (articolo 253 e 256); i notai
e gli avvocati (articolo 254); la Corte dei
conti (articolo 257); il Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco, autorizzato all’assunzione
eccezionale di venticinque medici a tempo
determinato per la durata di sette mesi a
decorrere dal 1o giugno 2020 (articolo
258); le Forze armate, le Forze di polizia
e ancora il Corpo nazionale di vigili del
fuoco (articolo 259 e 260); la Presidenza
del Consiglio dei ministri, per le esigenze
del Dipartimento della protezione civile,
autorizzata a indire procedure di recluta-
mento e ad assumere a tempo indetermi-
nato, tramite concorso pubblico ovvero
utilizzo di graduatorie vigenti di concorsi
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pubblici, trenta unità di personale di qua-
lifica non dirigenziale e specializzazione di
tipo tecnico da inquadrare nella categoria
A, fascia retributiva F1, del ruolo speciale
della protezione civile (articolo 261); il
Ministero dell’economia e delle finanze,
autorizzato ad assumere cinquantasei
unità di personale non dirigenziale da
inquadrare in Area 3 F3 (articolo 262).

Osserva, infine, che l’articolo 263 in-
troduce disposizioni per disciplinare le
modalità di svolgimento del lavoro agile
nelle pubbliche amministrazioni. Queste,
in particolare, organizzano il lavoro dei
propri dipendenti e l’erogazione dei servizi
attraverso la flessibilità dell’orario di la-
voro, rivedendone l’articolazione giorna-
liera e settimanale, introducendo modalità
di interlocuzione programmata, anche at-
traverso soluzioni digitali e non in pre-
senza con l’utenza. A tal fine, esse sono
tenute a assicurare adeguate forme di
aggiornamento professionale alla diri-
genza.

Gli articoli 265 e 266 recano, rispetti-
vamente, le disposizioni finanziarie e l’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Elena MURELLI (LEGA), ringraziando
la relatrice per la sintesi delle parti di
competenza del provvedimento, ritiene
inopportuno che la Commissione esprima
il suo parere sul testo originario del de-
creto-legge e, comunque, prima che, in
sede referente, siano stati chiariti gli
orientamenti della maggioranza e del Go-
verno sulle proposte di modifica avanzate
dalle opposizioni. Infatti, l’estrema com-
plessità del decreto-legge, il quale reca
numerose disposizioni che, direttamente o
indirettamente, sono riconducibili alle
competenze della XI Commissione, e l’e-
levato numero delle proposte emendative
presentate, che la Commissione di merito
non ha ancora iniziato a esaminare, in-
ducono a ritenere che il testo subirà
importanti modificazioni, che la Commis-
sione lavoro dovrebbe essere messa in
condizione di valutare. Propone, pertanto,
di rinviare l’espressione del parere di com-
petenza almeno di una settimana, in modo
da poter verificare quali sono i temi su cui

si concentrerà il dibattito tra i gruppi di
maggioranza e di opposizione, così che se
ne possa tenere conto anche ai fini del
parere che la Commissione dovrà espri-
mere.

Paolo ZANGRILLO (FI) si dichiara
d’accordo con la collega Murelli sull’op-
portunità di esprimere il parere sul testo
del decreto-legge come modificato dalla
Commissione di merito e, in ogni caso,
dopo che saranno note le valutazioni della
maggioranza e del Governo sugli emenda-
menti presentati dalle opposizioni. Fa pre-
sente, infatti, che il gruppo Forza Italia, al
momento, si esprimerebbe contro il prov-
vedimento, nel testo attuale. Al contrario,
tale posizione potrebbe essere rivista alla
luce di eventuali modifiche che la Com-
missione di merito ritenesse di apportare,
anche recependo i contributi delle oppo-
sizioni.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LEU) ri-
tiene condivisibile la proposta dei colleghi,
purché il rinvio dell’espressione del parere
non vada oltre la prossima settimana, per
non rischiare di doversi esprimere a ri-
dosso dell’inizio della discussione dell’As-
semblea, riducendo significativamente l’u-
tilità del parere.

Debora SERRACCHIANI (PD), relatrice,
ritiene di poter accogliere la proposta di
rinviare l’espressione del parere, a condi-
zione che il rinvio non vada oltre la
prossima settimana, compatibilmente con
l’organizzazione dei lavori parlamentari.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che il parere reso sul testo originario del
provvedimento serve a orientare il lavoro
della Commissione di merito nell’esame
delle proposte emendative. Viceversa,
aspettare che la Commissione bilancio
concluda l’esame in sede referente rischia
di ridurre notevolmente la portata del
parere espresso dalla XI Commissione,
costretta, oltre tutto, a esprimersi in tempi
ristretti, prima dell’inizio dell’esame da
parte dell’Assemblea.
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Debora SERRACCHIANI (PD), relatrice,
constatato l’orientamento espresso dai
gruppi, propone di rinviare al massimo a
mercoledì della prossima settimana l’e-
spressione del parere, in modo da proce-
dere alle necessarie interlocuzioni tra
maggioranza e opposizioni, per la ricerca
di formulazioni della proposta di parere il
più possibile condivise.

Andrea GIACCONE, presidente, consta-
tato l’orientamento dei gruppi emerso dal
dibattito e preso atto della proposta for-
mulata dalla relatrice, ritiene che si possa
modificare l’organizzazione dei lavori sta-
bilita dall’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione dello scorso 4 giugno, rinviando ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento e l’espressione del parere di
competenza da parte della Commissione.

La seduta termina alle 14.55.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C.

1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini, C.

1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424 Fusacchia e

C. 2454 Carfagna.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 10 giugno 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Stanislao Di
Piazza.

La seduta comincia alle 15.25.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-TV della
Camera dei deputati.

5-04120: De Lorenzo: Iniziative per garantire la

continuità occupazionale dei lavoratori dello stabi-

limento Jabil di Marcianise (CE).

Rina DE LORENZO (M5S) illustra la
sua interrogazione, volta a sapere dal
Governo quali iniziative intenda assumere
per garantire la continuità occupazionale
dei lavoratori dello stabilimento Jabil di
Marcianise, il cui licenziamento era stato
annunciato dalla multinazionale ameri-
cana.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Rina DE LORENZO (M5S) ringrazia il
sottosegretario per avere fornito informa-
zioni rassicuranti sul futuro dei centono-
vanta dipendenti dello stabilimento di
Marcianise. La prospettiva di accesso alla
cassa integrazione e, soprattutto, a per-
corsi di formazione finalizzati alla ricol-
locazione dà speranza e testimonia l’im-
pegno del Governo per garantire un lavoro
stabile ai lavoratori di un territorio già
duramente provato dalla crisi in atto.

5-04121 Rizzetto: Accelerazione delle procedure di

certificazione dei dispositivi di protezione indivi-

duale da parte dell’INAIL.

Walter RIZZETTO (FDI) illustra la sua
interrogazione, volta a sapere dal Governo
quali iniziative intenda assumere per ac-
celerare le procedure di certificazione dei
dispositivi di protezione individuale, alla
luce dei ritardi dell’INAIL che stanno
bloccando la commercializzazione di mi-
lioni di pezzi importati, bloccati presso gli
uffici doganali, con grave danno degli
imprenditori.
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Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Walter RIZZETTO (FDI), pur ringra-
ziando il sottosegretario, rileva che le
iniziative del Governo rischiano di risul-
tare inefficaci, considerato anche il gran
numero di presidi fuori norma in com-
mercio. Premesso che l’INAIL ha profuso
ogni sforzo per fare fronte al compito
affidatogli, rileva che l’esiguo numero di
soggetti abilitati alla validazione dei dispo-
sitivi di protezione individuale rischia di
vanificare qualsiasi iniziativa, se il Go-
verno non semplifica la disciplina attual-
mente in vigore.

5-04122 Serracchiani: Iniziative volte a superare la

presente situazione di difficoltà gestionale dell’AN-

PAL.

Debora SERRACCHIANI (PD) illustra
la sua interrogazione, riguardante, come
numerose altre a cui il Governo ha già
dato risposta, l’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL). In
questa occasione, in particolare, il quesito
è volto a conoscere dal Governo le inizia-
tive che intenda assumere nei confronti
del vertice dell’Agenzia, alla luce della
terza bocciatura del piano industriale pro-
posto dal presidente Parisi e della mancata
stabilizzazione del personale precario, pur
prevista dalla legge.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Debora SERRACCHIANI (PD), pur rin-
graziando il sottosegretario, non può di-
chiararsi soddisfatta della sua risposta. I
dati forniti, infatti, non giustificano l’iner-
zia che caratterizza il vertice dell’ANPAL,
in un momento in cui, al contrario, l’A-
genzia dovrebbe essere il fulcro di un’a-

zione energica, volta a ridurre il più pos-
sibile i danni che l’emergenza sanitaria sta
infliggendo al mercato del lavoro. Auspica,
pertanto, che il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali eserciti fino in fondo
il suo potere di vigilanza sull’Agenzia,
adoperandosi perché sia superata l’attuale
fase di stallo e individuando nuovi organi
di vertice, finalmente credibili e in grado
di adoperarsi con energia e competenza
nell’esercizio delle fondamentali funzioni
attribuite all’ANPAL.

5-04123 Murelli: Tutela della situazione occupazio-

nale dei dipendenti dello stabilimento Zalando di

Stradella.

Elena LUCCHINI (LEGA), in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione in titolo,
ne illustra il contenuto, volto a sapere dal
Governo se intenda attivarsi per impedire
il licenziamento dei dipendenti della so-
cietà Zalando che non intendano trasfe-
rirsi dallo stabilimento di Stradella, in
provincia di Pavia, a quello di Nogarole
Rocca, in provincia di Verona, sede nella
quale l’azienda intende concentrare le sue
attività.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elena LUCCHINI (LEGA), pur ringra-
ziando il sottosegretario, non può ritenersi
soddisfatta della sua risposta, che non
dimostra, a suo avviso, l’attenzione neces-
saria da parte del Governo per una situa-
zione che rischia di aggravare la difficoltà
in cui versa il territorio dell’Oltrepò pa-
vese, già duramente colpito dalla crisi
economica. Non ritiene, infatti, utile sca-
ricare ogni responsabilità sulla Regione
Lombardia, laddove solo il Governo po-
trebbe intervenire pretendendo dall’a-
zienda l’applicazione dalla sospensione dei
licenziamenti prevista sia dal decreto-legge
« Cura Italia », sia dal decreto-legge « Ri-
lancio ».

Mercoledì 10 giugno 2020 — 223 — Commissione XI



5-04124 D’Alessandro: Dichiarazioni del presidente
dell’INPS in merito ai comportamenti di alcuni

imprenditori.

Camillo D’ALESSANDRO (IV) illustra
la sua interrogazione, volta a sapere dal
Governo quali iniziative intende assumere
nei confronti del presidente dell’INPS, che
ha espresso opinioni, a suo avviso, diffa-
matorie verso gli imprenditori italiani, de-
finendoli pigri e opportunisti.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Camillo D’ALESSANDRO (IV) ringrazia
il sottosegretario, pur non condividendo la
sua risposta. Infatti, i dati forniti, riguar-
danti il numero di imprenditori che, in

occasione dell’emergenza sanitaria, avreb-
bero avuto accesso ai trattamenti di inte-
grazione salariale pur non avendone di-
ritto, sia pure interessanti, non hanno
attinenza con la sua richiesta. In ogni
caso, quanto accaduto dovrebbe essere di
insegnamento per coloro che ricoprono
incarichi di vertice in enti che svolgono
ruoli estremamente delicati. Rivendica,
pertanto, il diritto della sua forza politica
di chiedere al Governo chiarimenti e di
pretendere che il Ministero vigilante esiga
dai vertici dell’INPS e degli altri istituti
soggetti al suo controllo una maggiore
ponderazione nell’espressione delle pro-
prie opinioni.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO 1

5-04120 De Lorenzo: Iniziative per garantire la continuità occupa-
zionale dei lavoratori dello stabilimento Jabil di Marcianise (CE).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla vertenza riguar-
dante la multinazionale americana Jabil
con sede a Marcianise (CE).

Al riguardo posso riferire che grazie
alla mediazione condotta dal Ministro Ca-
talfo insieme ai tecnici del Ministero del
lavoro e del Sottosegretario allo sviluppo
economico Alessandra Todde, Jabil ha de-
ciso di revocare i 190 licenziamenti dello
stabilimento di Marcianise.

Il 3 giugno scorso, infatti, si è raggiunto
un importante accordo tra Azienda e Sin-
dacati per la revoca immediata dei licen-
ziamenti di 190 lavoratori coinvolti.

Questo risultato arriva al termine di
una lunga trattativa, in videoconferenza
per l’emergenza da COVID-19 – iniziata il
23 maggio scorso e proseguita in alcuni
giorni per tutta la notte – e che ha
richiesto specifiche interlocuzioni telefoni-
che tra il Ministro Catalfo e il Sottosegre-
tario Todde anche con i vertici statunitensi
di Jabil Circuit Inc.

L’accordo definisce un percorso condi-
viso tra Azienda, Sindacati e Istituzioni
che consentirà la ripresa del processo di
ricollocazione dei lavoratori in esubero al
fine di assicurare loro la necessaria con-
tinuità occupazionale.

Durante il periodo di ricollocazione l’A-
zienda potrà proseguire nell’utilizzo della
CIGO per causale « Covid-19 » e accedere,
successivamente, al « Fondo nuove compe-
tenze » – appena introdotto con il decreto-
legge « Rilancio » per iniziativa del Mini-
stero che rappresento – al fine di sostenere
il processo di formazione del personale in-
teressato alla ricollocazione.

Con l’accordo siglato il 3 giugno, Jabil
ha anche confermato il proprio progetto
industriale, mantenendo la presenza ope-
rativa in Italia e nel sito di Marcianise.

Le fasi successive saranno oggetto di
incontri periodici tra Azienda e sindacati
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, con la partecipazione dei rappre-
sentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e della regione Campania,
per verificare la concreta attuazione del-
l’accordo raggiunto.

Pertanto, con le misure ordinarie e
straordinarie messe in campo dal Mini-
stero che rappresento e dal Ministero dello
sviluppo economico per fronteggiare l’e-
mergenza Coronavirus, i lavoratori di Jabil
non solo riceveranno un sostegno al red-
dito con la cassa integrazione, ma saranno
accompagnati in un percorso di ricolloca-
zione verso altre aziende.

Nel sottolineare la rilevanza della vi-
cenda, il Ministero che rappresento con-
tinuerà a seguire la questione, assicurando
che venga garantita un’adeguata prospet-
tiva occupazionale a tutti i lavoratori coin-
volti. A tal proposito, segnalo che proprio
ieri pomeriggio, si è tenuto il primo in-
contro fra Jabil e i sindacati presso il
Ministero dello Sviluppo Economico al
quale ha partecipato il ministro Catalfo
insieme al sottosegretario Alessandra
Todde. Si tratta di un primo passo volto a
individuare altre aziende presso cui ricol-
locare, su base volontaria, i lavoratori
dello stabilimento di Marcianise e accom-
pagnarli così lungo un percorso concreto
di continuità occupazionale.
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ALLEGATO 2

5-04121 Rizzetto: Accelerazione delle procedure di certificazione dei
dispositivi di protezione individuale da parte dell’INAIL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla necessità di ga-
rantire, nell’attuale periodo emergenziale,
una celere certificazione dei dispositivi di
protezione individuale, affinché vengano
messi in vendita in tempi rapidi e possano
essere disponibili per tutti i cittadini.

Al riguardo, va infatti evidenziato che,
l’avvio della fase 2 dell’emergenza epide-
miologica e la progressiva rimodulazione
delle severe misure di contenimento ri-
chiedono, in favore delle imprese e dei
cittadini, la più ampia disponibilità di
mascherine chirurgiche e dispositivi di
protezione individuale, anche per consen-
tire la ripresa in sicurezza delle attività
produttive nel rispetto dei protocolli vali-
dati dal Comitato tecnico scientifico ed
applicabili alle diverse attività ed ai dif-
ferenti settori.

Proprio per far fronte a tali esigenze,
per la gestione dell’emergenza COVID-19 e
fino al termine dello stato di emergenza,
l’articolo 15 del decreto Cura Italia ha inse-
rito una speciale normativa, in deroga alla
disciplina armonizzata comunitaria, per
consentire una procedura di validazione
straordinaria, di mascherine chirurgiche e
dispositivi di protezione individuale.

La deroga introdotta dal legislatore con
l’articolo 15 del decreto-legge n. 18 del
2020, fino al termine dello stato di emer-
genza, riguarda la procedura e la relativa
tempistica e non gli standard di qualità e
sicurezza dei DPI, che devono rispondere
alle norme vigenti.

L’INAIL, interpellato sulla questione, ha
specificato che la procedura straordinaria
di verifica dei DPI è effettuata sulla base

dell’autocertificazione presentata e della
documentazione prodotta a corredo della
stessa e che non sono previste prove di
laboratorio sui prodotti ed ha rappresen-
tato inoltre che le validazioni positive, sono
pochissime (al 2 giugno 2020 sono 191 su
3231 provvedimenti emessi, meno del 6 per
cento).

Le carenze documentali riscontrate ri-
guardano principalmente: l’assenza di re-
port sulle prove effettuate sui dispositivi,
ovvero l’allegazione di test report carenti o
non rispondenti nei risultati esposti ai
limiti indicati nella normativa tecnica di
riferimento; la presentazione di « attesta-
zioni di conformità » o di « certificati di
compliance » non valutabili perché rila-
sciati su base volontaria da enti non
accreditati per i DPI e, in alcuni casi, non
risultati presenti nei database dei predetti
enti e da ultimo, la mancata indicazione
puntuale dei modelli di prodotto o del
produttore.

Al fine di mitigare tali criticità e di
favorire la più ampia disponibilità di pro-
dotti per la ripresa in sicurezza delle
attività produttive nella cosiddetta fase 2,
a seguito della progressiva rimodulazione
delle misure imposte per il contenimento
della pandemia nella fase 1, è allo studio
una disposizione che possa risolvere le
principali criticità relative all’applicazione
del citato articolo 15 del decreto-legge
n. 18 del 2020, con particolare riferimento
all’importazione, semplificando e decen-
trando, secondo un criterio di prossimità,
la gestione operativa dell’attività di vali-
dazione, da inserire, laddove possibile,
nella fase di conversione del decreto-legge
n. 34 del 2020.
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L’attenzione rivolta al tema da parte
del Governo in questa delicata fase emer-
genziale è pertanto altissima.

In conclusione, pur non potendo allo
stato fornire le puntuali indicazioni che

richiede l’Onorevole Interrogante, voglio
rassicurare sul fatto che questa tematica
è ben presente, in tutta la sua comples-
sità, a questo Esecutivo, che farà il pos-
sibile per risolverla in tempi rapidi.
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ALLEGATO 3

5-04122 Serracchiani: Iniziative volte a superare la presente situazione
di difficoltà gestionale dell’ANPAL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto riguardante
l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive
del Lavoro (Anpal).

Innanzitutto per quanto concerne i dati
relativi alle spese sostenute, ed alla loro
mancata pubblicazione, faccio presente che
il Presidente di Anpal, appositamente inter-
pellato, ha comunicato che tutte le informa-
zioni inerenti la trasparenza sono state tra-
smesse dallo stesso alla Direzione Generale
competente della medesima Agenzia, che
avrebbe provveduto ad aggiornare la relativa
sezione del sito internet istituzionale.

Per quanto riguarda la mancata appro-
vazione del Piano industriale 2020-22, vo-
glio precisare che si tratta non del Piano
industriale di Anpal, bensì quello della sua
società in house Anpal Servizi S.p.A. Al
riguardo, come riferisce Anpal, si eviden-
zia che il suddetto Piano non è mai stato
respinto ma, dopo essere stato sottoposto
dal Presidente all’attenzione del Consiglio
di Amministrazione, si è deciso di riman-
darne l’approvazione.

Infatti il CdA di ANPAL ha aggiornato
il Piano, affinché fossero chiarite le azioni
conseguenti all’emergenza COVID-19.

Inoltre, data la situazione di emergenza
per l’epidemia da COVID-19, il documento
non era stato condiviso a livello regionale.

A tale proposito, voglio segnalare che è
stata appena comunicata – con nota dell’8
giugno – da parte della Regione Toscana,
coordinatrice della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, che nella
seduta del 5 giugno 2020 la IX Commis-
sione, competente in tema di lavoro, ha
dato mandato al Coordinatore Vicario, di
esprimere in sede di CDA di ANPAL
apprezzamento per quanto contenuto nel

Piano Industriale della società con riferi-
mento alle stabilizzazioni del personale.

Nel pieno di una crisi economica senza
precedenti generata dalla pandemia del
Corona Virus e destinata a segnare pro-
fondamente gli scenari occupazionali del
nostro Paese nel prossimo futuro, il ruolo
di ANPAL Servizi, che dispone di una
comunità professionale altamente qualifi-
cata di operatori presenti su tutto il ter-
ritorio nazionale, può risultare ancora più
prezioso nel processo di innovazione delle
politiche del lavoro.

In particolare, nel breve periodo, occor-
rerà rafforzare i servizi per il lavoro, così da
garantirne la piena funzionalità su tutto il
territorio e renderli più adeguati a soppor-
tare una possibile significativa crescita del-
l’utenza. In questa prospettiva certamente
non mancherà il contributo di ANPAL Ser-
vizi nel sostenere operativamente il grande
lavoro che attende i Centri per l’impiego.

Nel medio e nel lungo periodo, invece,
il Paese non potrà prescindere dal raffor-
zare l’insieme dei servizi digitali di incon-
tro tra domanda ed offerta di lavoro, al
fine di semplificare l’accesso al mercato
del lavoro e ridurre le ancora rilevanti
asimmetrie informative, avviando una fase
di forte alleanza tra sistema produttivo e
la rete dei servizi e delle politiche attive.

Tanto premesso e nell’ottica di un im-
portante sostegno da parte di Anpal e Anpal
Servizi spa nella difficile fase di contrasto
alla crisi occupazione e nel rilancio delle
politiche Attive, garantisco il massimo im-
pegno da parte del Ministero che rappre-
sento e assicuro che verrà svolto un assiduo
monitoraggio e controllo sulle questioni og-
getto della presente interrogazione.
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ALLEGATO 4

5-04123 Murelli: Tutela della situazione occupazionale dei dipendenti
dello stabilimento Zalando di Stradella.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sul trasferimento di
sede dei dipendenti della Società Zalando
dallo stabilimento di Stradella in provincia
di Pavia al polo di Nogarole Rocca in
provincia di Verona.

Al riguardo, è stata subito interpellata
la Regione Lombardia che ha comunicato
di non essere stata al momento coinvolta
nella problematica segnalata, non avendo
ricevuto né una richiesta sindacale, né
alcuna segnalazione istituzionale e formale
di intervento; ciononostante, consapevole
della delicatezza del periodo e della pe-
culiarità del settore della logistica, la Re-

gione Lombardia si è subito attivata con il
territorio per avere maggiori informazioni
su ciò che sta avvenendo.

La Regione Lombardia, ha riferito, in-
fatti, la propria disponibilità a contattare
immediatamente le organizzazioni sinda-
cali nell’ottica di organizzare incontri fi-
nalizzati alla maggior tutela possibile dei
lavoratori coinvolti nel trasferimento.

In conclusione, nell’evidenziare la rile-
vanza locale della questione, il Ministero
che rappresento monitorerà lo sviluppo
della vicenda anche al fine di poter valu-
tare possibili azioni di intervento o di
tutela per i lavoratori coinvolti e le loro
famiglie.
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ALLEGATO 5

5-04124 D’Alessandro: Dichiarazioni del presidente dell’INPS in me-
rito ai comportamenti di alcuni imprenditori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante, pone l’attenzione su
quanto affermato dal Presidente INPS in
una recente intervista nella quale il Pro-
fessor Tridico avrebbe definito gli impren-
ditori italiani pigri ed opportunisti e
chiede di conoscere quali iniziative in-
tende adottare il Ministro del lavoro in
difesa del mondo produttivo italiano.

In via preliminare, corre l’obbligo di
evidenziare che il Presidente Tridico, seb-
bene abbia adoperato termini forti non
intendeva puntare il dito nei confronti
della generalità degli imprenditori defi-
nendoli pigri ed opportunisti, né intendeva
addebitare alla generalità dei medesimi la
volontà di approfittare della Cassa Inte-
grazione per non riaprire anche quando
avrebbero potuto riavviare le loro attività.
Il Presidente intendeva, in realtà, fare
riferimento ad alcuni casi particolari, pe-
raltro assolutamente disallineati con la
generalità degli imprenditori. L’utilizzo di
termini e la rappresentazione di fatti in un
discorso generico non può fornire occa-
sione per attribuire posizioni che in realtà
costituivano mero esempio di un pano-
rama complesso e articolato da contestua-
lizzare in una situazione altrettanto diso-
mogenea.

L’INPS ed il suo Presidente nella ge-
stione del momento di crisi e degli istituti
di sostegno al reddito ed alle imprese
hanno potuto infatti toccare con mano
come anche nei momenti di crisi genera-
lizzata purtroppo vi sia chi tende ad
insinuarsi nelle maglie del sistema per
trarne benefici non dovuti. Non può sot-
tacersi, infatti, che le affermazioni di Tri-
dico trovano fondamento nella verifica

derivante dalla osservazione di alcuni fe-
nomeni emersi dai controlli effettuati in
questi mesi. L’INPS ha riscontrato non
pochi problemi di irregolarità sulla frui-
zione della cassa integrazione. Le anoma-
lie emerse riguardano ad esempio il co-
siddetto « lavoro fittizio »: sono state
iscritte all’INPS aziende inesistenti in set-
tori incompatibili con il lockdown e sono
state presentate migliaia di comunicazioni
di assunzioni retroattive per far risultare
in servizio al 17 marzo 2020 parenti, affini
o comunque soggetti che non lavoravano
in quell’azienda. Per comprendere a pieno
la portata del fenomeno è opportuno in
questa sede riportare anche i dati che
sono emersi per ogni singola Regione: in
Abruzzo le aziende bloccate risultano 45,
in Calabria 95, in Campania 158, nella
città di Milano 144, nella città di Napoli
348, nella città di Roma 263, in Emilia
Romagna 196, in Friuli Venezia Giulia 20,
nel Lazio 264, in Liguria 15, in Lombardia
163, nelle Marche 13, in Molise 3, in
Piemonte 19, in Puglia 133, in Sardegna
46, in Sicilia 333, in Toscana 127, in
Trentino Alto-Adige 66, in Umbria 82, in
Valle d’Aosta 1, in Veneto 15, per un totale
complessivo di 2.549 aziende. Questo è il
totale delle aziende che risultano « bloc-
cate » nel sistema Frozen perché a forte
rischio frode CIG. Se si riflette su tali dati
ben si comprende come la apparente du-
rezza e declamata inesistente diffamato-
rietà delle affermazioni di Tridico trova
fondamento nella verifica di situazioni
che, seppur residuali, se non scoperte
avrebbero privato imprenditori realmente
in difficoltà dei sostegni richiesti a favore
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di quanti invece con comportamenti poco
limpidi hanno cercato di beneficiare di
sostegni non dovuti.

Il controllo dell’INPS è stato per questo
capillare: si pensi che il numero totale di
2.549 aziende verificate, suddiviso tra tutte
le Regioni e le città metropolitane effet-
tuato in soli due mesi risulta di propor-
zioni ingentissime rispetto all’ordinario
controllo effettuato da INPS in un solo
anno che è pari per il 2019 a circa 2.300.
Proprio dall’imponenza dei controlli sono
emerse assunzione ad hoc di familiari;
« trasformazione di contratti atipici in
contratti di lavoro subordinato »; « assun-
zioni a ridosso del 17 marzo 2020 »; « co-
stituzione/riattivazione di aziende con di-
pendenti a ridosso del 17 marzo 2020 »;
« effettuazione di chiamate “ora per al-
lora” di lavoratori intermittenti »; « comu-
nicazioni di assunzione UNILAV effettuate
“ora per allora” ».

Le discrasie ed i tentativi di un utilizzo
distorto delle misure messe in campo dallo
Stato, rese chiare dai numeri che ho
appena letto, danno la corretta interpre-
tazione alla reazione apparentemente
forte del Presidente dell’INPS che lungi dal
costituire attacco generalizzato alla cate-
goria degli imprenditori, è frutto della
preoccupazione e del conseguente monito
a che la fase attuativa conseguente agli
aiuti ed agli incentivi economici stanziati
dal Governo, non venga svilita da singoli
ed isolati comportamenti.

È mia premura ribadire che la que-
stione è all’attenzione del Ministro che
anche nelle scorse ore ha reso dichiara-
zioni in questo senso agli organi di stampa
a dimostrazione che la vigilanza sull’Inps
e su tutti gli Enti che ricadono nella sfera
di competenza del Ministero del lavoro è
sempre oggetto di forte attenzione.
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